
LETTERE E OPINIONI 

Giovani e università 
Gli spazi non si aprono 

con la selezione 

FERNANDO FERMI • ' 

'intervento di Pasquale Salvucci del a (eb 
bralo scorso riprende posizione a lavore 
della selezione dei professori ordinari «vai 
landò ('idea che attraverso.questo mecca 
ninno si garantisce un futuro accettabile 
all'università italiana A mio avviso il prò 
Menta posto in questi termini e fuorviarne 
e cercherò di dimostrarlo Due sono gli 
argomenti portati per sostenere le sue pò 
slzloni 1) fa chiusura verso lorze intellel 
tuali esteme nuove ed editanti 2) la 
chiusura verso i giovani 

Forze esterne esistono nell attuale as 
sello dell'università due meccanismi capa 
ci di soddisfare queste esigenze e cioè il 
professore a contratto e le cattedre per 
chiara fama II professore a contralto olire 
la possibilità di tenere un conlatto vivo con 
le nuove idee e con il mondo produttivo 
mentre le cattedre per chiara fama permei 
tono di inserire stabilmente nell università 
scienziati che si sono particolarmente di 
stinti in Italia e ali estero 

Chiusura verso i giovani Questo è il prò 
falerni dell'università Chi vive e opera 
dentro le università sente ogni giorno il 
dramma del suo progressivo invecchia 
mento, I «renarsi delle attività di ricerca 
per carenza di Jone giovani SI supplisce a 
questo con un po' di borse di studio a 
tempo determinato in genere mal pagate 
elle torniscono scarse possibilità di inserì 
mento. Va da sé che nell attuale situazione 
gli spazi per j giovani non esistono che in 

, misura irrisoria Fon» quajene giovane 
particolarmente appoggiato potrà accede 
re all'ordinariato a scapito di qualche pur 
vàlido associato, rna lasciare intravedere 
che la conservazione del meccanismo di 
selezione possa risolvere II problema dei 

»*MI parè lpr t l che affrontare il proble 
» ma In termln Wl selezione si selezione noe 

ùnjo" come chiudere il dibattilo in un 
ghetto D'altra parte il problema della sele­
zione e presente-In tutte J« piattaforme sin­
dacali e Il meccanismo prevede sempre II 
giudizio di Dna commissione di professori 

"- r,fprdlnili,|!«rchtm9lH|ora«ldeveiemere 
>« una sanatoria che Immetta nella prima la 

scia cani ê porej? In realtà nessuno mette 
In discussione la selezione Ciò che risulta 
inaccettabile sono le modalità con e quali 

- è statarpistjenta » selezione negli ultimi 
1T.«hrtl,il*iiA«i*jod$liiè che'siwno con 

, f eentrale le accuse più Infamanti peraltro 
mai fmeji lM come testimoniano lettere 
comparse recentemente stilla slampa na 
«Male 

a U L SWnlCwftW» westo avrebbe an 
S S * che il vantaggio di stimolare le attuali forze 
^ ™ «|lveshei»nnolaènd,enzaadabbando-
t r nere l'attività di ncerca deluse e frustrate 

i, dall impossibilità di vedere riconosciuti t , 
propri-slorzi ^ H i ricreare nell'ambiente 
univerailario un clima di maggior fiducia 
Non e certo riservando agi) ordinari al 
maasimop^ametrp il privilegio di parteci 
Rare*l ìecpMftlssioni di concorso che si 

t #lliplnjBl0.M remore attuali ne delegando 

i »• sunwicswSnip « legione può garanti 
tot Perntimto si rigiri intornoai profana 

„ la sua soluzione non puòTwescindere da 
-• m a | | a r t a # n t q degli organici e da Una 

rj|e()niz|àne dei compiti e delle funzioni 
^ *̂  della docenza Tutto i l resto non aggiunge 

- ~ « h e polveróne o rappresenta uh placebo 
per I meno accorti Jl problema * allora se 

_, si vuole marciare decisamente verso un u 
">" niveraità di massa o se, vagheggiando I bei 

tempi panati , si desidera tornare ali uni 
versila di «lite Le due cose non sono com 
patibili e richiedono un approccio diverso 

Credo che nessuno abbia la formula ma 
sica per risolvere I problemi dell universi 
la, tuttavia assumerei oggi la piattaforma 
sulla docenza universitaria elaborata dalla 
Cgil quaje base per una discussione più 

«Kilt approfondita 

* professare associato 
idi Fisica sperimentale 
ali Università di Parma 

OHE TEMPO FA 

è da inorridire constatando come 
i «lavaggi del cervello» che era costume 
perpetrare nella scuola fascista, in forma diversa 
vengano tentati anche oggi 

Dalla Regina Elena a Galloni 
M Cara Unità, inomdli leggendo 
pagine vere della nostra storia in cui 
erano descritti veri e propri «lavaggi 
del cervello» perpetrati su bambini 
della scuoia elementare Si tratta di 
testi scolastici, originali degli anni 
30 impregnati di ideologia fascista 

Cito un esempio tratto da un testo 
scolastico della II elementare ; 

•Alla casa della Madre e del Barn 
bino giunge a far visita la regina 
Elena Ira le altre il rivolge a una 
madre 

- Che oravo mammina' Quanti fi 
gli avere' 

- Nove, Maestà 
- Tulli piccini? 
- Il più grande ha undici anni 
- E vostro manto9 

- È muratore lavora ma si sa 
con lami figlioli non si può lare vita 
da signori fera a si contenta 
Quandoci la salute E poi i figli 
sono una Provvidenza1 

Elena dì Savoia dona, dona con 
generosità corredini, abitini, cuffie! 
te maghetiine 

Le ìnammé hanno gli occhi velati 
di commozione 

( ) Cosi in piena giocondità, cre­
scono sani e robusti i bimbi d Italia 
( ) Sano e Ione deve essere il popò 
lo italiano che dà alla patria le sue 
belle energie» 

Questo e solo un piccolo esempio 
Rimasi scandalizzata leggendo certe 
testimonianze ma mi dissi "Si, però 
quello era il fascismo Era normale 
che accadessero certe bestialità» 

Ma - ahimé' - leggo che nel giorni 
scorsi è stato dato il tema •Bambini, 
guardate com era bella la vostra vi 
la prima di nascere» e mi accorgo 
che non c'è proprio nulla di nuovo 
sotto if cielo la cultura del potere è 
sempre la stessa Ma quello che più 
ini stupisce è che siano propno I mo 
vanenti cattolici ad attuare una stru­
mentalizzazione del bambino in ma­
niera cosi sfacciata 

Luisa Menisco. Crugliasco (To) 

• • Cara te rò , e facile parlare della 
«difesa della vita» dall allo di un pul­
pito Ma che tipo di educazione è 
stata data negli ultimi 40 anni (per 
non parlare di prima)' Soltanto quel 

la di Vergognarsi ed aver paura del 
propno corpo con il peccato pronto 
alla porta 

Cosi siamo alle soglie del 2000 e 
non si vede ancora la strada per un 
giusto insegnamento dell educiZio-

Se sessuale nelle scuote dell'obbligo 
grazie a questa cultura sessuofobi-

ed che non funzionano o non esisto­
no ancora nelle Usi le strutture per 
una corretta applicazione della legge 
194 e quindi per una corretta pre­
venzione della maternità non voluta 

Si deve cambiare questo tipo di 
cultura della paura incominciando 
noi stessi che abbiamo voluto la leg­
ge 194, ad educare inostri llgli verso 
una responsabilità molto grande 
quella di come essere genitori 

Franca Pierini Allumiere (Roma) 

«La gioventù 
è disinteressata 
nel pensare 
e nel sentire...» 

• a Caro direttore, nella sua 
bellissima Intervista ali Mtà 
del 6 febbraio scorso mons 
Chiavacci cita I giovani come i 
più disposti ad unirsi attorno a 
grandi traguardi di una tra 
stormazione qualitativa della 
società Vorrei commentare 
questa affermazione con le 
ferventi parole di Heine «La 
gioventù è disinteressata nel 
pensare e nel sentire Proprio 
per questo pensa e lente la 
verità nel modo pia profondo 
e non lesina Un secondo 
quando si tratta di impegnarsi 
pubblicamente e agire» 

C l a r o n i RuvL Cenava 

llraflazzo 
l'insegnante 

del diritto 

• • C a r a Um(à, .intrawedo, 
nelle cronache e nelle prese 
di posizione sulla vlcendadel-
|a proiettore*» Longo di Vi­
cenza, I aftjorare di alcuni ri­
schi di semplificazione a mio 
avviso da rimuovere Intanto 
quello di confondere e unifor­
mare diversi plani di ima vi­
cenda assai complessa, e poi 
quella di Inoltrarsi In una ana­
lisi sociologie* issai sbrigativa 
da grottesca Immagine di mi* 
Vicenza becera che espelle 
ehi non si conformi) Hoì'im-
pressione che una sirena pau­
sa di riflessione-come si suol 
dire - sarebbe a questo punto 
opportuna perchè una cresci­
ta dell intolleranza e del pie 
giudizio danneggia innanzitut­
to il protagonista più debole, 
U ragazzo, Giuseppe CatollQ, 
spinto oggi in una. giostri di 
interviste, dichiarazioni, accu­
se, esposti querele questo 
clima non giova certo al recu­
pero di serenità dopo la tem­
pesta scatenata dal conflitto 
familiare 

E la stessa insegnante deve 
potersi difendere fuori da un 
clima avvelenato C è un prov 

vedimento di sospensione si 
accerti nella sede opportuna 
la correttezza della procedura 
e la fondatezza del presuppo 
sti si dia alla professoressa 
Longo la possibilità di esercì 
tare senza riserve il suo diritto 
a difendersi e a tutelare la prò 
pria professionalità 

Alla sfera politica attribuirei 
questo solo ruolo di control 
lare che la certezza dèi diritto 
sia garantita senza intromis 
sioni e senza deviazioni E 
proprio con questo spirito ri 
tengo che il deputato comu 
nista Palmien ha chiesto che 
venga pubblicata da parie del 
ministro della Pubblica istru 
zione la relazione accompa 
gnatoria del decreto di so­
spensione dell insegnante 

Diego BardeUl Vicenza 

ELLEKAPPA 

Sui criteri 
di precedenza 
all'Amalia 
di Bombay 

«•Signor,direttore, durante 
le recenti vacanze natalizie in 
cinque .etnici decidemmo di 
andare in vacanza in India e in 
data S121988 pagammo, ira-
mite la nostra agenzia di viag­
gio, un volo II Amalia Vene­
zia -Roma - Bombay e ritomo, 
periodo22.1288-8l89 

A Roma ci imbattemmo sul 
pnmo grosso problema il no 
atro bigljetto Alitai» fornito 
di regolare «OH*, non ci ga­
rantiva $ l'andata ni il ritor­
no, perchèTagenzia Alitalia ci 
aveva venduto dei biglietti In 
wwnn^nmp, 

Partimmo da Roma il gior­
no seguenti! la data fissata 

*̂  Olinto » ritorno, » «temo 
7 gennaio, allMrapprlP di 
Bombay, molle altre persane, 
che. avevano avuto la conler-
« # ! P°?tp, «ranp passate 
come noi in lista di attesa e 
formavano ur . lunga fila da­
vanti al banco 

Stranamente nel banco ac­
canto, ad un gruppo di italiani 
(circa 26 persone) capeggiati 
da una nota personalità del 
nostro mondo politico, inseri­
ti in coda alla lista di attesa 
veniva prontamente fornita la 
carta di imbarco e assistiti dal 
locale capo scalo dell Amalia 
espletavano le formalità della 
partenza < 

Alla nostra richiesta di spie­
gazione e di illustrazione del 
cnterì in base ei quali quei 

' 
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•fortunati» partivano, inizial­
mente fu spudoratamente ri­
sposto che la lista di attesa era 
In ordine alfabetico, poi ci tu 
Incredibilmente ribadito che, 
quelle persone stavano aspet­
tando gii dal mattino di quel 
giorno (come se ciò desse di­
ritto a precedenza!) Infine un 
signore, qualificatosi come 
•rappresentante ufficiale del-
I agenzia in città», ci spiegò 
che e eresiato un errore, ci 
porgeva le scuse della compa­
gnia e cercava di tranquilliz­
zarci. assicurando che sarem­
mo partiti con il primo volo 
utile per l'Italia, anche con 
un altra compagnia aerea 

Nel frattempo venivano ac­
cettati per il medesimo volo i 
parenti dell equipaggio, gli 
amici dei parenti dell'equi 
paggio gli amici degli amici 
dei parenti dell equipaggi 
Non Ci voleva molto a capire 
che era in atto un operazione 
di «alta raccomandazione» e 
che i passeggen venivano 
scelti in ordine di importanza 

Dopo la nostra vivace pro­
testa solo tre di noi salirono 
su quetl aereo 

Gli altri due per i quali ci 
era stato .giurato» il nlomo a 
Roma nella mattinata dell 8 
gennaio, rientrarono In Italia 

la sera di martedì 10 gennaio 
Inizialmente ebbero assicura, 
zione di partire il 9 gennaio 
con un aereo Pan Am ma al 
momento di ottenere il bi­
glietto, consultarono che quel 
volo era previsto solo per il 
giorno dopo Lasciarono ef 
fettivamente Bombay II 10 
gennaio in direzione Franco­
forte e da qui, visto che il volo 
Alitalia era stato annullato, 
rientrarono in Italia con la Lu­
fthansa. 

Crediamo sia superfluo sol 
tolineate con quanto disgusto 
abbiamo valutato il tipo di ser­
vizio tornitoci dalla compa 
gma Alitalla e certi di inter­
pretare la volontà di tutti quei 
passeggen con i quali abbia 
mo dialogato nelle ore di atte 
sa e di protesta crediamo di 
poter affermare che essa si di 
stlngue indubbiamente per 
l'eleganza delle divise firmate 
e per la esterióre cortesia dei 
suoi funzionan ma non forni 
sce certamente un servizio 
puntuale e seno ai suo) utenti 

«Alcune di queste 
"feste" sono state 
Istituite 
un anno fa...» 

CIgaraa, Tendile Dal Mas, 
Marisa FurluKtto, Cincia 

Martini!. 
Portogruaro (Venezia) 

M i Signor direttore, ringrazio 
Lea MasSan, Mino Damato e 
Lino Band per 1 appello, lan­
ciato alla televisione italiana, 
onde impedire la sadica lesta 
di Villanueva de la Véra del 7 
febbraio II giornale ElPois ha 
parlato di questi interventi e 
delle migliaia di lettere e tele­
grammi che, in seguito ad es­
si, sono stati inviati alle autori­
tà spagnole Ringrazio i tre ge­
nerosi italiani che sono venuti 
appositamente in Spagna per 
unirsi a noi A Villanueva de la 
Vera abbiamo travato anche 
dei giornalisti spagnoli e ingle­
si 

Nonostante questi interven­
ti 1 asinelio molto vecchio e 
molto piccolo e stato sevizia­
to orrendamente Cavalcato, 
Come al solito dall uomo più 
pesante del paese e bastonato 
selvaggiamente esso è cadu­
to quasi subito I teppisb, giun-

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITAUA- la perturbazione che sta lasciando la 
nostra penisola sarà seguita da un periodo di miglioramento 
m quanto si profila proveniente «ali Atlantico centrale una 
fascia di alta pressioni che dovrebbe avere il compita di 
proteggere le nostre regioni almeno per due o tre giorni 
dall arrivo di nuove perturbazioni La circolazione delle mas 
se d aria è sempre di erigine atlantica e di conseguenza la 
tempera-ura si manterrà generalmente intorno ai valori at­
tuali o potrà diminuire leggermente per quanto riguarda i 
valori minimi della notte 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali su) golfo Ligu 
re sullaftaseia tirrenica centrate e sulla Sardegna cielo sere­
no o scarsamente nuvoloso Sulle regioni adriatiche e ioni­
che e su quelle meridionali condizioni di variabilità con annu­
volamenti più accentuati al mattino e schiarite più ampie nel 
pomeriggio 

VENTI- deboli o moderati provenienti dai quadranti settennio 
nati 

M A R I generalmente mossi ma con moto ondoso in diminuzio­
ne 

DOMANI* su tutte le regioni italiane il tempo sarà caratterizza 
to da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno 
Eventuali annuvolamenti più consistenti avranno carattere 
locale e temporaneo 

LUNEDI E MARTEDÌ , ancora prevalenza di tempo buono su 
tutte le regioni Italiane durante il corso della giornata si 
possono avere formazioni nuvolose irregolarmente distribuì 
te sull arco alpino e più tardi sulle regioni settentrionali 
Addensamenti nuvolosi a carattere temporaneo sono possi 
bili anche lungo la dorsale appenninica 

TEMPERATURE I N I T A U A : 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo _^ 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

1 
3 
8 
3 
S 
3 
5 
8 
4 
9 
9 
7 
7 
5 

9 
10 
9 
9 
9 
8 

11 
16 
13 
16 

ts 
18 
12 
21 

TEMPERATURE AU'ESTEI 

Amsterdam. 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki-1 
Lisbona 

3 
9 
3 
2 
1 
4 

IO 

8 
18 
7 
9 
6 

10 
2 

19 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S Maria Letica 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

1 
8 
9 
6 
9 
6 
4 
8 
8 

11 
12 
4 

13 
7 

IO 
16 
18 
12 
18 
18 
IO 
14 
19 
18 
21 
20 
16 
19 

>: 
Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 

4 
8 
0 

-2 
e 
2 

12 
16 
2 
6 

IO 
8 

Varsavia 1 8 
Vienna 4 8 

ti anche dai dintorni lo hanno 
legato, trascinato e obbligato 
a rialzarsi a randellate mentre 
i ragazzini non gli lesinavano 
calci e pugni L animale è ca­
duto sei volte Mentre si trova­
va a terra la gente gli si getta­
va addosso per schiacciarlo, a 
momenti aveva sopra anche 
cinquanta persone 

Queste «feste» sono più di 
3000, in tutta la Spagna, com­
presa la Catalogna Un tempo, 
erano state proibite Oggi, 
vengono Incoraggiate e orga­
nizzate dalle autontà, anzi, al­
cune di esse sono state dichia­
rate «di interesse turistico in­
ternazionale» e godono di 
sovvenzioni ufficiali Né, a 
scusa di ciò, si può addurre 
I argomento .tradizione», In 
quanto alarne di tali manife­
stazioni sono state istituite un 
annoia 

Non tutti sanno che queste 
•feste» sono strettamente col­
legate con le corride E mi 
spiego Le vittime più frequen­
ti di queste «feste» - dette «pa­
tronali» in quanto si organiz­
zano in onore di Cristo, della 
Vergine o dei Santi - sono i 
bovini 

Queste manifestazioni sadi­
che servono per far guadagna­
re ulteriormente i ricchissimi 
allevatori di ton da corrida, I 
quali vendono per tali •feste» 
gli animali difettosi, che figu­
rerebbero male nelle arene 
Un altro modo di fare soldi 
massacrando animali! 

Marisa Mart iBu Paatoja. 
Villanueva de la Vera (Spagna) 

Bisogna difendere 
quella legge 
per l'integrazione 
degli audiolesi 

• • C a r o direttore, nel mese 
di novembre sono piovute sui 
circoli dell'Ens (Ente naziona­
le sordomuti), ubicati In ogni 
provincia, delle videocassette 
nelle quali I prolagonisU sce­
nici, Impersonali quasi tuta da 
funzionari dell'Ente slesso, si 
affannano goffamente a getta­
re discredito sulla legge S17 
che prevede l'integrazione 
degli alunni audiolesi nelle 
scuole ordinane 

Il film e stato girato In uno 
degli istituti per-sordomuu di 
Roma, istituti tanto c u i agli 
speculatori ad oltranza che 
amano segregare I bambini 
tordi In gabbie chiuse, Ionia. 
ne dal mondo Comincia con 
la Santa Messa, processione, 
di sacerdoti Con sacri paluda­
menti; Incensi, benedizione, e 
greggi di sordomuti che gesti­
colano ampollosamente di­
cendo ben chiaramente «La 
predica del sacerdote è lunga, 
non la comprendiamo perché 
siamo sordi, « brutto non sen-. 
urei» * < 

Segue un comizio catechi­
stico tenuto da un distinto 
prete che parla fittamente 
senza ricorrere a un gesto 
Questo prete è affiancato in­
vece dalia moglie del segnila 
rio generale del! Ens che ha il 
compito di convertire al lin­
guaggio gestuale il diacono 
espresso interamente con la) 
parola verbale 11 clima è pari 
rocchlale, come quello che i 
sordomun hanno conosciuto 
nei ghetti da millenni 

I sordi adulti che si battono 
con tenacia per i i progresso 
intellettuale, la libertà di api -
nione e l'Inserimento sociale 
degli audiolesi respingono 
con fermezza le provocazioni 
di chi vuole costringerci a 
camminare a ritroso A fianco. 
di coloro che credono nell'u­
guaglianza degli urmini, noi 
sordi progressisti ci battere 
ma per neutralizzare le forze 
lendenb ad affossare le con­
quiste civili che, ci siamo ag­
giudicati negli ultimi anni nel 
campo culturale e tecnologi 
co Chiediamo ai politici e ai 

partiti di difendere la I t f j t 
517 perché lo spirito e H prin­
cipio che la permea è fruito e 
nobile Ciò che mance eejas; 
sta legge sono le etnjttur» 
adeguate, che tardano ad arri­
vare perché c'è genie che te 
di tutto perché id i strutture 
non si materializzino mai 

Nel film si vede un audiole­
so inserito in una ciane H 
udenti, che chiede eplegulo 
ni al compagno di binco « 
viene respinto brutalmente de 
questo II poveretto al rivolle 
allora all'insegnante, che to 
ignora con l'aria ' ' 

chi non lo vuole nelU proprlt 
classe All'alunno iiidloino 
non rimane altro che (locare 
strappando fogli dal quaderni, 
modellarti a mo' di « E M I » 
lanciarli a destra • a manca. 
mentre tutta la scolaresca è 

a generAJi.&Hjw M <H|taii lMl 
ed accreditare la t e * c h i » 
•ghetto è più ordinalo», quift-
do In realtà I ghetti per sordo­
muti sono recinti dove si vege­
ta e si esce con ura percen­
tuale di aiuufabetltm a l tW-
ma e generalizzata. 

Anna M. BeeedeoLBona 

Ringraziamo 
questi lettori 
t ra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono Voglian» tuttavui assi­
curare al lettori che « f r J - ' 
no e I cui scritti non ven, 
pubblicati, che la loro i 
borazione é d l gran** l , , _ 

Oggi, tra gli altri, rtnfraztawK 
Giovanni Cenni, M o f M i 

Walter C o n » l l l , T r e z i o T W 
da; P, Cunnlngham, S. d a t o e 

ria R Taranto; Aniu Ol|pen>-
nl della PedeT— 
Roma (terremo 
segnalazioni ce 
sua lettera)-. Ali 
Cassolnovo: Mario < 
tenie, rag Gino " 
Bologna, A , " ' 
Giuseppe M« 

wttulfklaU e m i l i a n a « k w . 
della I8 1 L e < r k « e O d F S I C : 
ma M / a m o tutu soltdfMaei 
I colleghf dell'ArmaJkj eoj»-
bimen ut quanto * ( * # RlO-
bkml rispecchiano InmlH 
punti I nostri»), -r , j 

Armando Scorzoni. Boia» 
gna (« / nowrf massimi 4 M . 
gemi sono ancora I ra 
conwfaf/diojoyirrtf 

scorso -homi chYUm 
d»nhbt definito AMMUt* 

socrafoVmocfWtejMM^ 
A quanto m i . t o S t f l S , 
partS di "qouif<̂ !• * nprt d» 
l'iMrorarV'»), Sjdvalor»Plr>-
tus, Ollanengo (abbiamo In­
vialo il tuo scritto al nostri 
gruppi parlamentari). 

Dante Buseir), Marina di 
Montemarciano («Se, con il 
biglieltinodìavvisocheilpo-
slum a ascia per non oueno! 
tio»aa» in casa andiamo ah 
I Ufficio postale a rimare m 
espresso orna raoxtnanaa-
la, ora pachiamo L W * 
lassa Non se ne comprano* 
il motivo e mi sembra iUega-
(e»), Gina Crudeli, Carrara 
(.•Martelli fio auspicato un 
partito unica della sinistra. 
Mi trovo d'accordo con U, 
Afa come chiamarlo? Lui &• 
ce socialista Mo perchè non 
comunista' Non t pia credi­
bile?»') J, 

ltaliaRad8p 
LA R A D I O D E L P C I 

Fhxjgrammi 

Notiziari ogni nwzi oca dalla 6 30 alle 12 • dal» 15 Uta, 11.30. 
Ore 7 30 Rassegna stampa con Claudio Fracassi, drattta dì 
«Avvenimenti» \R 
Ponitori dhandicap la cittì Ingiusta in ituTA Dir»Rogali 
Antonio « M I I S«vi»,d!l Cono/nsi pcovlncto» di Mtange 
Botogna 15 Vi.ggio n«i Cono/tMi pravkicMi dal PO. IIKMHUI 
in 23f.dw.,iof» 16 In d'atti da Aitano 1 inMmn» eYÀè&E 
pochino 17 30 Fare polii», fuori «pittitilìnTnw, oowoT, 

torio Agnolatto Rino Sani Maria Eletta Manin). 
FREQUENZE INMHc Torino 104 Owov. SO S5/W.ZBO. la» 
8o.il. 97 600/105 200 MH.no 91 M m l l S c i M 
87 700/87 750/96 700 Un» 87 800 taéwa lOrBft 
Rovigo 98 650 Reggio imiti. 98 200/97 000. Imókl 
103 350/107 Modena 94 500 Bologna B7 5M/M^O0| 
£"SS 2? " • ; • '•""•• "«»•>', ImpaH 108 loft A m i 
«9800 liana,Gro.a.to 107 600 Flnnio»SeoÒ/10B7qoT 
Mnaa Carro». 101660 hrirta 100 700/8» 900/S 7M 
Torni 107 600 Ancona I05Ì00 A M « 91 250 95 « S 

?#'?5_650 Reto (U) 85 800, Para».. T« ^ * 97/105 650 Roaoto (Tal 85 800, Roaoar.. Tom», ciaaa 
106 300 L'Aquila 88 400 Vano86600N.|^Sai«iI!2 
103500/10ZTB60 Foggi. 84S0O UOSTIOI ìVqo7*S 
87 600 Forra» 10?700 Utln. 106 650I I M r S __ .._ .._ 1065501 . . 
105 560 Viurbo 96 600/97 050 tavliv Pianati CMnìana 
90 950 Piato). 105900 RIMIMoSzoCMrn^TSSSS 
Tronto 103 00 Rovarato 103 260 Hall. 106 «00 ' 
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